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i ses Peorigia rn pnplati pati nanni. imc ee rie: 1 abbrucia 
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nera e la Nazione. 
























L'esauo (lai provvedimenti: finanziari 
del sii i perauade, sempre 
più che 0 visti nel Pur: 
lamontu bon volo nun si eftettuerebbe il 
sun piiv)lox mento nei cattivo. siston 
tributa To simo retti, ma vi oi pro:| 
fonderi n: + 8 più. Naovi Gasttizi | 
contti, ano» uifualià , nuove ginverze, 
nuovo tramonto del potere nello 
Stato. II ministra delle finanze, benihit 
d'ingeza» v li dottrina non comune, n 

sì è divnati so fu questa congiunta 


gior: onmnunista. del ano: antecessore; nè 





























più cor 21:10 nell'intraprendore le 1 
glio rif lin avrebbero alla volta af 
fermato le (ibertà Iocall (e sollevato. lo 
Stato, dl gran piste dol peso a cul; 
sì devi 115 subburcore, 

E tutiscia, per quanto sappiimo d'o- 
stico 1; posta, Vi ci saremmo at- 
contiati 1a \ssscgnazione, so almeno ci si 
finiod to ton buona regioni rie 
grazia ni ci) aviemuo toscato il porto. 
Ma neppite ciò fa fatto, i più ingegnosi 
soflemi on \vrebharo potuto. iltndere,, 
por lo 101 iluto sduvque il Governo disse 
soltautò hc cl'sirtiomo avyicinati al p 
reggio «yriofualaento tnztavalta i 
mon fa +) cl possiamo supere qu 
giungi) Ia sueta, ed anche tale av- 
Vicina Ha per condizione che tutto! 
lee vcoria fil di ruota, che niun 



































‘a d'innovazioni di quel gonere, ma 
um esplicito prograzma amministrativo; 
SI quale auds( scosso al conua» desiderio. | 
La vedemmo invete patrocinato i grossi 
armamenti, le eceosalvo opere pubbliche, 
che quelle cho non promettono nn van- 
taggiono © prosstiao. risultamento ‘0° con- 
ognontemonto l'esclusione dello coonoizie, 
dille quali soltanto, lo ripetiamo per la 
(orntialiba volta, In nazione. più sperare 
silverza, 

Qulle economie sultsnto 
tuto cos 

















si sarebbe po: 
re il corso forzato, fl quale sl 
i in na voro egrave tributo perché 
fu alzare Î prezzi di tutte le merci. 

Sinistro sì aggrappò = quell'ibrida nta 
a qualo perpetua fl male anzichè tron- 
carl dalla radico. Quella logge, puran- 















vs versi a pregiudizi ‘e passioni Jo- 
Gui, ord giovato td affermaro i rettori 
«ui lora scggi, wa non scema: la /olroo: 


liziine cortuoca, l'ncer'inco, dà al bi- 
{glietto Il carattero di carta governativa, 
più cai arfergerà, maggiormente ai fa- 
musi assegiali, e, ciò che ‘nolo era iu 
poztante in questo caso, ava provrele| 
senvimmmente al pagamento vatesto, del 
debito, il sulo modo ragionevole per tor: 
mire allo stato normale. 

Tî concluslone, sommistione’ della de- 
atta, afiettats indipendenza, degli Ariani; 
è del Luseheat, Ja quale produco nel fatto 
lo utosso cifetto, dell'ubbilienza dei de- 

opposizione generica e pertanto vana 
{della sinistra, ln qualo quindi non può 
pretendo:s di arrivare a sua volta al po- 
tere, perché non ha sapoto cattivatal. le] 


















































Ma 10. essi invano) sì travagliuno di |Luternazionale, nò di contrabbando, nè d'altro 
diffondoc ua raggio di Ince in trata te-|_ Colono quinti tutta la vani cho 
nebria, è sperabile cho apra finelmonte | per stretto detito di eron 
gli occhi il prese, ET a eonfilaro n'é le però sotto gni riserva. 
cagione la, maggiore sollevitudine che a fini edi cra tardo x Uers fu non 
pro e l'eco ds soi di orse tro 
politiai, E come il Piemonte al fece già |inaelutato Hospite. La moglio, la fix 
‘anîmoso promotore! dello franchix:io popo-[AUri sompizui. mon seppero nia multo di È 
Liri, così lo vediamo ora primo ju questo 
ridestamento, JI quale solo potrà fur-sì 
che la rappresentanza nazionale non sia 
tina mera finxtono, cho l'atmosfera di 
Montoniterfo non produca (più l'eetto| La sentinella (è però in fetato d'aresto, 
doll acque di Lete. Non le metropoli ita-|cune si pratica sempre iu'aluili casi, fav x 
sl liane, ma le; pù gogliaedo (popolati [betana terminata, Il cito fa pr 
provinciali subalpine liano testà dato mi [ecscità del dovere: pila 
lodovolissimo essmpio, prendendo; a cuore | | Iufatti il Gi. he In mano tagliata dalla ba 
Ioistituzioni politiche, Gli elettori di Chie-| Wukttarluga del beruagiiere elle (aveva. ten: 
ti, di Voghera, di Cirîò eco 
rono, accorrendo numerosissimi — Il: Presente roca i 
più meritevoli della Mibartà cho non quelli | gi ona gag Dal fait gi dii 
delle città, le quali! avrebbero, doyuto| Alfano tento parsa: 
rino 'Iiaiv; o slo tto slo] 5 fnne die rasoi se dll dim. 
ditdero prova della. lora disereziono ed li\cariata di eepimre le oro. pretese. dopi|U 
indipendeliza ‘d'anfoo , mon ascettanto |circa mezz'ora la depneazione ritorna 68 dine: 
cadiditi aistematicamente Favorevoli ad (ot ia TR ee rito de) Pe i cao 
un Governo, il quale non basta al còw-| Evidentemente il siodao» nou Ra potuta ac 
pito ‘clio si è assunto; 28 a quelli de' fa-|consutire alle disnudo delle dimostrauti. 
osi, che: ci merrebbero in un abisso. 
Kesta cho le altre regioni italfans col. 


Cuutinna il baccano. 
‘ano la buona occasione che lovo 


To trombe delle troppa fumo > iniziazioi | 
a'tso, d'po di che si procedo ‘allo sgurbero! 

nenterà toato per riparato al malo 

l'inettezza pasta. 


ilel portico del grano, che vione efettuity Jen-! 





ri corre: 




















[isgraaia cha li aveva colti. 

11 G, sè portati fio a quell'ultima Thule, 
cha è il bastione di 8. Zano; per mao dî quel 
‘price? juonplicabili degli ubbiiachi, Sì è pure 
somititito che er eulo. 























afferrare. 



























tameote © senza ‘che ai abbia a | 
meiioma violeuza né da parte dei 
la parte del soldati è dei carabinieri; sol: 
tanto: questi ultimi operano L'arresto d'ut ine| 
Genova; 81. — È nella nostra. città) e |diiduo'clo nou voleva ritirarsi, 
prese alloggi» ‘all'albergo di Genova, il gear| Alcune botteghio rimpetto al palkzzo muit 
rale joglese sir Garuet Wilseley, l'ex:coman-|cipale; fra' le quali il ‘caffé della, Borsa; isî 
‘dante dell'esercito di spedizione contro gli A°|eliudono. 
























































dinueteo 1 vedi chio i fumi stinno usi /siupatfo della mazione, stunta/e stufa di 'scinnti; Po 
loro alti, fa orittegama non. invada lè! doclauazioni. pAtrivà alesi fra mui è reso. alluggio al- cho o Bar î peg 
Rn sl | Ra l'albergo della Ville ll gensralo inglese Baum |viciniasiti al palazzo munfeipale, 
viti, l'uno. non distwugga il prodotty| Eu è duigo l'ambiente della Camera, lLarton (Movimento), — © È Tate N16 (centi e Mib 
della 5012, =Ò Ja golge quello dei campi. oa pars si dosrebbaro formulare I voti |‘ ngitamo, — Ieri (1), von lo Spa I dlncatraiti corrudo Ta uns = conperare 
La fi xavea pertanto, ingrus- (più vivi della nazione , tale che non vi |una figue cla si trova i iu campo di pro-|Il Pato iu ribasso, che in pochi momenti vicie/ 
sita di| v'btughi della sinistra, fon ci‘possa penetrare ‘la verith ?_ cho le la-|prietà di Ferrari Francesco, ‘nel sobborgo di |EHinrito: a 
Iena SAEUTIE ss Porta Alagonta, attiguo alli cana n. 5, sîriu-| Terminato il pine, il somaio; dichiara 
pira atte + Kuunza del pubblico non vi trovino €09? venne ilcudurere d'un individuo fell'eppareute | on peter più sottiatare alle domande Mei na 
assioor\;) nor qualslio mese il suo bo-\Ciò non diofamo per fermo , anzi se si età di auni 60) e cho all''aspitto sembra ny |merosi compratori; ma siccome que-si jngro 
tere, polti Lemire su vue guatiolsli, ma raonogliesse quanto vi ni dibae puro in |c*Matestato. HANOI co vio Torp LIala esigui 
il paess ni \covenà wi frouto le stosso dl-| questa congiantura di sensato 0 di giusto; |g; oil fate? gii auavera mon porta trio: (FP E RIO, 
ness Ri a gi sensato 0 di giusto, |cja esterne di violeuza, si he luogo n so-| Al momento in ori scrleiamo, ore 9. pom, 
ficoltà »= rare, con qualche ralanuo le proposte non chimerivhe, ma onnina- spettare che quell'individuo nou sin caftito ac-|i bersaglieri occupano il palazzo municipale | 
di più, «1» “novo tasse governatice, con'muits. efettuabili , si’ potrebbe con ciò |°ileutalmente ini quella fogna, ma iuvece vi [uu meazo squultuze di caralloria è iu lioca 
olo co lo peovincle gli porranzo alle ‘unpilare n ; doo" posi qy js stato gettato, parchò all'atto dal riuve» [sula yinsza. 
q oumpilaro un progiauima ‘cla, pusto În'meato la fogua dra chiusa cou Una gressa 0| La dimostrazione &'quisi sciolta complota: 
spalle, 0 «t vinca l'inenmeramento del pratica, el trarrebbo pr avventura d'im- | pesante pietra. diéute, 6 la truppa oianf/ tom, serse cha. di 
16 com sil su quela del fubbrionti. - picolo. Citiamo fra gli alti glscorsi|_ I fto deva omers avvenuto fo da sibato|retalo ai muti corsi che siazionauo sul 
ia] ela 200", saorso, perchè in quel giurno, apertasi la fulna, | pisto. 
Lay: Ma cilajatra, ‘ohe non'sì da: degli onurovoli Toscanelli , di destra , € non si era trovato nulla, Ji pretira aî d re*| Lu cavalleria Alle 2112 abbandona 1a piazza 
nolò uii+viscrdalla lusinghe sciniaterisli,) Dalla Aveva , di siulatra , cho posero il |cato tosto sul lnogo e ortinà che il calureze [o fat .tornn in quartiere. 
Denché siscuiata di forza aveva in tile/dito salla piaga e mostrarono come gi f‘55> trasportato al ciuitero di Porta dla-| ‘Tato acuibra fuito. 
emergenze via biona occasione per farsi | dovrsbbo!enraro, Oitimo coss disse l'ano: E ile Gui Put ii vi tu quo cloro di 
i o È ‘erona; 21. — Leggiamo nell'UAvena: ratori nel welito intento di conseguire fin au- 
Avanti |. esporre nettamente ‘tn. Diò-\revole, Corbetta ‘sull'esagerazione delle| Nuye.s sicure tafurdazioni ci porgono infpieito di salario, 
gramu + vlettori, che saranno testo spore silitari. Svonturatamente parlano [grato di affermare. che fl disgraziato G. che| Say orvi. atata ‘spedita tina compa: 
convoca; ii comizi. Ma non em alt- vel deserto ,_ nom riseuotono che sterili ‘Si Motto venne nato alle puiveriora di SAn|gria i truppa, und creta cho oggi, ri 
n EEA IENE teri Zia, era proprio ubriaco. — [Correndovi.il ‘iereato 0 etto le voci che vi 
metri massa pollijco ciò che al a- applausi, non alterranno Je prestabilite | rs uomo paoifto, dedito al iavaro; ium-|si sous difisa sn i tortili. nrcentti. fra o 
apotiavi i, poioliò lu maziono non è iisoluzioni. 














pregiuilicato, e son -0'6 





fino al mattino quando -farono informati dell | 


‘mpre, per uu'iberrazione. che nuo ha lg 


Appositamont 


Untorio, 


[osi tono 
tin Sospetto hè di [gli scliperanti, on s'abbiuno è rivulro cca chiusura cella acuola serale d 











‘altri inalo intenzionati e provocare quilche 
iavrdine 










1, Relazione w S. if. salle voucle nore 
ali duperiori, 







dooreto (0. 1869), del 4 
rniuce, graattro Sei le iormoli 
faivèraità di Nup.li, Padova, 


CRONACA CITTADINA 


i Musvo Industriale italiano. — 
Vaukrti, allo, ure 118 pom, il |rul-suore Ale 
fonso Cossa, contfzunido -il'enò corso di chi- 
noe neraria, segaltrà a pace DE concimi 


,R. Accademia d'ogricoltura 
L'idisposizioae fslor, da 

ra Mito l'egregii prf:baore 
‘cav. Valluila, irettore: della R. Sensla supo- 
Tiora vaterinbria: e membro di quest Accaluinia 
d'agricolta vatretto a'rviare all altro 
tropo Je) tz cli) 10 cesso profer 
sora, gall'inio dell'o 
vili ton 
Progress 











































tegio: prufsssore però, gr nidito dall'a- 
more zivicsino cho egli perta. verso lu acienzar 
inimiute Ma 1a professat i, ha voluto 

by Ii mos: Finir meno. intieramente 
{all'iuorerole sunisto, poiché da qualche tempo 
ireveteli già l'impossibilità (di Fuoe lo duo 
dl, Sine il sto 6 lb al punto 

iuvesb pabbliche per mess» della 

















A , fo Gontrateambio Gi wosì lode 
gole un elibcrato, di diatrilvair: uu e: 
asmiplcre Ui queste lesioni, micici dal tipi 
di Giulîo Speimni & figli ‘li Turioo, ei suoi 
ubi, <ile autorità. govermativà. ©' mualci» 
pali ed'aî principali Comisi del rogui». La quit 
cita esso; fee eziandio, onde non tardisiero 















ono mertogiorno si eparge la voce |masiormeuts nl cisco. dilaa l siormo che 
foranio Bassani, ‘il cui ueguzio @ sito|il professore Vallada, con forma moifesta, 
Srsito ")[alkcettanti efficace, ‘epome ‘in queste du les 





zioni di 2ootevnia, &d iglene del bee acne 


‘: Secietà promotrico dello Bel. 
le ari. — Subiti, 25 corresta, alle oro 10, 
del mattino, avrà principio la g Î 
procurata da questi Società, e da Eat gicmo 
lo sale atarsuno opirte quotiliaiamente dillo 
ore 10 mattutiue alle 5 pomeril, 
Lo opero ammesse sono 444, 

L'ebtrata è a pagamento con biglistti de 
centesimi renficingito codino, fudistiutamonte 

















in\ogni giorcò, 
sono osenti 1 ascî, (gli artisti ‘emasitari; 
gli allievi deli’Accadsizia Albertina ed i giore 





Dialisi, 
I mellosimi però; par aver 
dovranno presentare il bigliet 





sro. l'aceto 

‘personale loro 
rilasciato (iuila Direriono. 

ci Baton ed cubisili è obbli: 

‘gratuito. Gl'iuuerelenti. sod proî- 

Lt Al ricevoro manela. 

L'Esposiziono (lnterà un mese. 
Per la Direzione 

Avv. L. Roc 

Direttore Segretario. 

< Società ginnastica. — I signori 

iti d'istoreeulro alla lezione di 

giunastica che 





1] Tnposi 











































































‘Siucero ma/r0zz5' amante della libertà, 
odiatre dei buroni, che vorrebbe veder 
tatti appicosti per Ja buona ragione! che 
morti non cospirano più, egli è il più 





ed il suo più 


APPENDICE per eccellenza, brancfennte fra una veo-|scbriò in gioventà, poi ubbriacone e cra-|Cala parlano nei versi del Cossa come 

Ha chia fade che più non ha el una ‘nuova |pulòno; giusto nel dettare lo loggi, fiscu|parlarono in vita: lo invettive contro il 

D di eni ‘sente il bisogno, ma che non giuu- \ed ingiusto nell'applicarle, come allora|papatò erano più di moda allora che non 

RIVISTA, DRAMMATICA gl a trovare, piacciano sovratatto quei (cherimandò salvi iburoni danuati nel capo, |oggidi, cd il poeta non poteva tralaaciarle 
ae caratteri onpi, meditabondi, dominati da la quando fess appiccare Martino da Porto |a risulio di rappresentare l'epoca imper-|yalido nostenitre di Cola finchò gli paro 

Cota di siienzi, pom drammatico MiMilea eso a cai anelino con tatto le [iaropico e quasi moribondo, e dicapiare|fettxweato. Se i eriii si fosicro ricor. (cammini per li retta vi 
oque atti son prologo, di Pietro |p0ss® dell'anima, ma innanzi al compi-|Pandolfo di Guilo, rivenuto da tatti. in-(dati, per limitarmi a core ele tutti co-|aspro rampognatore quando gli pare pse- 
dio tacuto della quala s'artetrano titabanti e|nuseuts; tenaoe nell'avveraità, non cusan:= |nossouo, di alcuni canti di Dente © dilvhi di debolezza. Tuttavia dura sempre 
Cola dia Rienzi, come Catilina, cimo|Missi paurost; che dopo averla per anni [nella prospera fortuna; atto a vincere, non [alinui sonotti del Petrarca, 





Amleto, è uno del caritteri prediletti dal: 
l'arto mi \iesoa. Su Amleto prima dello 
ars ciano già eiati scritti in In- 
varecshi drammi ; Sbakespenre 
stesso tenti dne volte il soggetto, 6 non 
(e quel cepolavoro. che for- 
merd l'ammirazione di tutti i secoli se non 
quando, in vecebfafa, ritornò sull'opera 
della sun prima gioventù, e quasi com- 
plotamente la riformò. Nè dopo Sligkespoare | 
Îl fosco sugnatoro d'Elsinera fn lasclato 
în pace: nella solo Fenicia ritentarono 
la prova di porlo in soeua Duois e Du- 
mus. Su Catilina si saranno ormal a que- 
sora scritti ona trentian di drammi, 
sonza chie in alenno si sia. sviacerato il 
carattere del grande agitatoro romano; 
e infine sn Cola da Rienzi, in solo mezzo 
necolo, ni serissero, per quanto îo sappia, 
in Inghiltera nn romanzo; quello di 
Balwer ola wagsdin di Miss Mtfiord, in 
Germania l'opera di Wagner, ed in Ita: 
lia quattro drammi 0 poemi drammatici 
che chiamar si vogliano, uno di Cappellino, 
l'altro di Benedetti, il terzo. di Giaco-| 
metti, e finalmente quello del Cossa, Ed 
è coss.agevalissima a comprenderai como) 
‘all'arte moderna analitica e psicologica 

















‘ed anni mulinata in capo non In compiono 
fe nou incalzati dagli avvenimenti; mai nè | 
completamente buoni nè completamente mal- 
‘agi; declamatori contro la corruzione della 
sooletà, di cui sono fratto in gran parte; 
ad un tempo epilogo del passato © pro- 
tisi dell'avvenire; nomini che lasciano 
Incancellabile tracefa nella memoria, e 
pure passano infruttuosi, senz'aver nulla 
prodotto di duraturo nè in bene, nè in 
mile, come meteore 0 fosche 0. radioso 
‘olio dileznano nello spazio. 

Dei tre il più inoperoso e sognatore fu 
Aowleto; il più corrotto, Catilina; il: più 
simpatico, Cola. Fra essì esiatono certo 
‘abissi tali Ghe'a primo aspetto pnò parere 
fiasania riavricinarli; ma chi ben con 
deri itempi in cui vissero vedrà che le 
‘àissomiglianae scompaiono ‘a poco a poci 
‘Amleto avrebbe cospirato nella Roma re- 
Pubblicana, Cola filosofato nella Dani- 
‘marea, e Catilina declamato. nelfa Roma 
papalo. 

Stndivso senza posa; oratore da. porai 
‘accanto si migliori; non dispregevole ca- 
‘pltano, come lo dimostrano la presa di 
[Cuatel Marino e la rotta data a’ Colon. 
'nesi presso il monastero dl San Lorenzo; 























‘a giovarai della vittoria ; orgogliaso ‘al bero, tacciato di libidine. d'appluusi uno 
‘punto di veatirsi la dalmatina degli im-|scrittore che come il Cossa può talvolta 
peratori, e vantarsi bastardo di Enri.|errare per maneanza d'ispirazione o per 
‘do VII; soyratutto declamatore © aogna.|sovorchia fretta, ma che certo non giun-| 
tore sempre, oxso quale ci Vieno dagli|gerà mai ad abbamsare l'arto a mestiere 
storici contomporanei. dipinto Cola da| La vita dell'augusto tribuno, come Cola 
‘Rienzi e quale speravamo veder ritratto|1tcaso pomposamente si faceva chiamare, 
dal signor Cossa nel suo poema dram-|si presta mirabilmente ad esser’ posta in! 
matico. iscena. Certo sarì lupossibile trarne una 
I provedenti lavori! del Cossa ci davano |tragedia alferiana, cd anche secondo le 
ragione di così sperare, Per chi avova|regolo del tuntro frawecse, \rogole che al 
con tanta sicurezza. pennelleggiato il ca-|torto si vollero desunto dal teatro ‘greco 
rattere di Nerone, quel di Cola dovea|liberissimo quanto l'inglese; ma essa ab- 
riescire quasi uu» dagattella; invece egli|bonla di scene altamente drammatiche | 
Gi pose funauzi un tipo convenzionale ,|di caratteri salienti; quale partito no la) 
fatturato, per nulla corrispondente al|tratto il Conta? 
Vero; e nou sepp sollevarsi più che Gia-| Cominciamo anzitutto dai personaggi, 
(cometti © Benedetti, ingegni (tauto a lui| 1 principali attori del poeta dramma 
inferiori. tico sono Cola, sua moglie, frà Moreale , 
Ma innanzi dì. passare in rassegna il |Stefanello Colonna e Cecco del Vecchio. 
dramma mi preme. di scagionare il Cossa |Questo popolano, che ci vieno presentato 
[da rn'acotsa che mossero contro di Jai|come fabbro-ferraio del rione della Reola 
parecchi ‘critici: e l'aconsa si è, che jl|(corruzione probabilmente del latino are- 


























[Cossa abbia incastonate nel dialogo idee|nul4), è nominato una sola volta dall'a- 
lo declamazioni dei giorni nostri a fine di |nonimo serittore della vita di Cola, come| 
ottenere un facile applauso dal pubblico, [colui che dando una stoccata nel venire 
Credo mio dovere di proclamarlo alta-|al tribuno iniziò la carnificina. Il Cossa 
‘mente: ciò non è vero, I personaggi del|ne fece il più bel'carattero del dramma, 





non avreb-|ad nmsrlo il suo amico d'infanzia, lo 


scolpa contro îl popolo alirato, e quando. 

lo vede in procinto di cadere in potere 

dei nemici , preferisce’ di ferislo mor- 

talmente egli stesso, piuttosto che Îl tri- 

buno di Roma muoîa per mauo di Stefa- 

nello, Colonna, Questo è uu tifo assat 

bene creato è meglio trattato; è un vero: 

fsbbro-farralo; iu vessun'altra cosa. pone 

tanta fidacis quiùto nella forza del suo 

braccio, Comprende assai poco le allego- 

tiche fantasie di Cola, non è un fanatico 
ammiratore degli uatichi Romani , anzi 
orede che Îl suo cultel!o: vaglia (la daga 
di un legionario; odia il Papa, non per- 
lò abiti al Avignone, ma pershò lascia 
‘lio in Roma egovernino i baroni, cà in 
‘Cola ammira non l'utopista che vaolo ri- 
(suscitare la repubblica autica, ma sì il 
tribuno che prometto; di fondare il buono 
stato. 

Alto carattere mirabile par verità di 
tinte atoriche e per energia è quello di 
frà Moreale. Era costui un gentiluomo 
provenzale, cavalier gerosolimituo, che 
‘tin bel giorno venne in Italia a furvi il 
‘miasnadicro o enpitano di ventura, che è 
tutt'ano, Egli si trovò la prima volta in 
‘Roma solito il tribuuato di Cola, ma no® 


























avra luogo domenica, 98 corr‘nto moso;, 
‘F0:271}2 pomeridiane , nello, palestra. 

Gi avrertono inoltro Cao a dataro da do- 
menica, 90 corrente : {o lezioni dai sor) mi: 
‘nori avianno Iuogo, il ille ore 6 alle 7112 an: 
timeridiane, e qUe o dei mooi adulti dalle oro 
7 alle 8 12 Ma meridiane, 


« Teatri — Amore e blasone, 
coreo-dramieatica in 5 parti e 7 quadri iuter- 
minabili del corecgrafo Giovanni Palinî, ha 
oHt8b" <p deri sera al Vittorio Emanuele un e 
sito poso coreo-drammatico, mia. molto dan 
aaute e, por meglio dire, ta esito di stima 
verso l'autora 0 di agfetto. verso Spirito d'a- 
ire Zawperoni Paulina, che è d'un fasciuo 
‘@ d'un chic pron 
di primo erdine. 

Tì buon corergrafo cì spiega, (como quattro] 
e cuattro fanno sodìci, che tatti aiamo uguali 
in faccia alle leggi copidineschi 

«’Avior che a nallo amato amar perdona, e 

‘Azione e danze. stanno assieme como die 
rivali, dna duellanti che Si schermiscono, si 
Battoio © cadono! essuimi per troppa:,. #elo. 

Qualihe_ ballabilo: è bellino e di effetti 
quello dî Donsigelle e Pegi al quadro terzo; 

Quell‘altro; della, Vittoria. al'amadro sesto, gli 
Amorini guerrieri ed Il trionfo d'Amore, 
troncato sul più bello mentra il pubbiiso co. 
miuciava a piglinr gusto e delle ccaliunte di 
Venero 6 dei guerrieri di Onpilo e della vit: 
tore. di Amore sopra il vanitoso Mlzswe. 

Noi proporremmo el coreograto di cominoiare 

i ballo dalla fine. 

Le sceno ‘che linnuò fatto colpo sono. pure 
quello dei Inmi a gae e del mauico Lin 

“i ierigato da, puriestoi e rispleudenti ruscelli. n 

II vestiario di Barbagelnta elegante, niet 

‘due o (tre unighereci cin ‘certi poutolibl 

cotti troppo grossi. 
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delle ‘neguaci di Tersicore | 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio. astronomico di Torino 
‘ai metri 970/2ul divello del mare. 

99 aprile 1874. 


ato ntmosfer: 





ant. 
malto: an ovali. 
soli: Pln cailier n. 
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eratora estrema sl 
WELT groi centestonti [massima + 29,0 
(equa dota snillim. 0,0 
Affi dol nitt del 8 +15) 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
Clermjio medio dî Roma): — 2A sprllo 1874. 
Nascere del Sole, ore 5 21 — Pasinggio 
nl meridiane, ore 0 17 — Traminto, 7.14 
Nascero della Luma, 1157 matt. 
Passaggio al meriliano, ore 7 AL sera 














Ta mutica del Cosimi bella e now ino 
sevole, La parte mimica era sostentita dalla 
CRETE Ital e del Caccali e lla Casta: 
oa 
iero Wigo. gi 
oto [Vigna 
ctegioilo trao lario, essendoni ltamati al 
Srotceno multi volto ne bravi arcst. 
Questa anra. Amore e lasone pi scrivono 


duo fen la Zamperont: cd il bal: 





Tramonto, ore 48 matt, 
Gioruo dilia Luna 8°. 


Bollettino meteorologico. 


Dispaetio dell'uficio. metenrologico di Fi. 
‘appia hanno preso wi [retee. della pera del 21 epzilo 1674 (oro é 


pom): 
Cislo mnyolos»: soltanto ernale O 
cllia e Malta: Mare agitato Eriudi 











Poi vestito che il signor Borgalli eta an: 
coru în compagaia sì fermò esitanta presso 
l'asso, 

‘Alla vista d'Albertina ,, Borgalli e Logn 
Wcavabiatono nno aguntdo significativo; 

— Come rassomiglia a suo padre! — disso 
maliziommente Logu. 

Tu ragazza attratta a quoste parole si fece 
avanzi. 

— hei trovi? — dino 
fazione, — Sa che mi 





con. accento di sed: 
fa. molto. piacere a 





‘dirmi così?.., Tatti mi dicono sompre che ran- 
‘somiglio alla mamma, e che del babbo nou ti 
ho piente. 





— Ebbsno, sigrorina: — sogginnse Logi 
— jo ho l'onore di dirle cho: appena l'lo 
ts, lo scorto nello sue alcuno. delle più. ca- 
Fatteristiche sembianze di suo padre, 
‘Albertina, andò ad abbracciare allegramente 
il nignor Bargalli. 

— Lol! tn babbo? 
fo se couteute i 
sima, 

Borg alli ora impallidito : tirò in Ja Alber: 
Hina è. rispose ‘come too presccupato: 

— Sì, si, mi fa piacere; — poi volgendosi 

‘a Liga: — Dunquo le cosa è intesi 
Dimmani 69 ci farà. l'onore di non mau: 

sore... 

— Domai: ci conti m. 

Logu s'inchinò; fece, ua profondo inchino 

speciale ad Albertina,  passandolo dinanzi ed 

usci 

— Chi è quel signore, papà ? — domaudò 


esclamò tutta lieta, 
To ne nono contentja»| 














Frinpattabilo. 

— Ri è tale duvrarol Il tu) intinto non ti 
lb ingannata 
"uni vero piace 
Etibe 














itato in qualchio Tuogo 


{per domani? 





AU} la cori Sì, signorina, mi ha 








la ragazen cariosa, — Ha uu. figura molto) 


La sua veouta ‘mi la fatto 





'Aneh'io volevo! farle! dira ehe! e; potora asco- 
farmi, ho: qualelio cosa do d'la, Va duuguo a 
'pregarla di vente qui. 

— Subito. 
E la ragazza lenta. rgnsciò fuori. 
Due minuti dopo. entrò le signora Porgalli; 
i due (coniugi. si trovarono soli. fronto s 
fronte. 
Contini) 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Dalla Gascelta d'Italia), 
Presidenza dol Presidente Blancheri: 
Seduta del 20 aprile. 
(Seguito) 

Pres. annunzio chè la Giunta delle ele. 
zioni propono l'annullamento di ‘quella di Ra- 
vena: avvenuta. nella persona dell'inga;zuero 
Baccarini. 
Iambrd osservà clio ja forra di un rezio 
8 recente decreto .)' ingegnere Baccarini dir 
vet, membro dol Coniglio superiora lei 10 
vari pubbilci, Tu.tal qualità egli ora è clig 
bilo. 
Minghetti (presidenta del Consiglio) di. 
‘e clio la questione è puramento e set 
mente di competenza della Camera;. Limita) 
‘a dire cho_il'auo collega dei lavori pubblici 
‘anilicò il Baccarini al Consiglio supericra eoi- 
tanto ner ragioni di 
ad Suilenzo di 

Fossa (relatore) 
della Giuita. 
fettivo del: Ca 
Wlici, perchè gli inancavauo n tul mono i re- 
‘auisiti che Ja legge richiode. Egli fu chi 
mato soltanto n prestarvi servizio. 

Per conseguenza non è eligililo è li Ca 
mera deve respingoric l'elezione onde no 

























saint son è mem 

















‘questa impera in tutto: e sn tutto, 


Commissioni, 

Spaventa (ministro dei lavori 
'conterma. quauto disse il presidente del Coi: 
‘siglio spieganione prù diffusamente le ragioni. 





o at 


iglio superiore dei lavori pub- 





‘strare cho ma far. ritpottare In legge e lo 


Farini paria contro 1 annullamento; e 
Puecioni a favore delle. decisioni ille 


bici) 





Fowxznti, Tunto gli avwersari come i mori 
unici del Mibistero vorrebhero cho il pareggi 
ni ottenetse mediante le riforme. emu inistra» 
tivo, ll decentramento, Ja diminezioni delle 
tarifts @ dello nliguote proporzionali della rie 
[cliezza mobito, Partendo: da. quenta. niaesima 
tengono essero Inutile il chiedere o stabili» 
‘mento di nuove tasse, 

Egli; crede, e uon ha dificoltà nd nccst 
tare, cho lo propista citata vengano rese in 
‘esami, ma: flu. d'ora diffida’ della loro efie 
cacio, 

Per lai Jo impeziose necessità derinndazio la 
‘adozione di un sistema niù logico @ p'ù radi» 
(ale, quello cioè della imposizione di nuove 
tasse, 

GIA andò perduto wa euto, nella 1iceron 
maggiori. cespiti di entrata, © intauti. cre 
Vero lo spene, talché il disavanzo min poté 
ditminnizsi. I bilanci della gerra, delta ‘mi 
ria e dei lavori pubblici anno lasciuto. la 
loto impronta. nello: ensae dello Stara ‘e ne 
é tina prova l'ultima situnzione del Tesoro 

To facsjo un vito che si può anchio \radurre 
fuordine Mel giorno, al è il scguente: 

Invito il Alivistero n_non. faro d'ira in a- 
vati imuva spese senta eenersì. procurato le 
‘entrato corrispondenti; 

Voci, Ma n ciò provrele già la legge di 
contabilità. 

Tuzzati. È vero, ma per presisaro mo- 
lio lo cos dor cho gi cotretazio un 
ino del giorno a. ciò relntiv 

Como il ministro dello finane, e in enntrad= 
'lttorio alle nssetzioni dall’anor.i Corbetta, 
tieno che i Parlamenti, difficilmente 
franarai quasito_ si trotti di votare dello spese. 
Th uu modo 0 nell'altro si giuizo sempre e 
pessuadorsi clio una determinata spesa è indi- 
spensabite. 

Cita l'esempio della prodialità. am 
che le lezioni dell'espericiza noa valsero n 
roptinerà, 

Ritieno cho per prima cosa occorrerebbe ar- 

o ‘a contituiro Uma graule maggioranza 
legata strettamente al Ministero por guisa da 
dargli pieni poteri ii attira econvid. 

‘Esamina quello cho fino. vennero smgge- 
tito. Trow. che il persomalo burocmtico si può 
‘liminnire, ma nl tempo stesso, ccoviene pen 
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nuovamente li destra, Arguriao leso suigliore 
accoglienza di. 
Il teatro era affollatiesimo.. 
Questa sera andrà in scent al Balbo la 
Lindo di OXamonnir. con vin complesso di 
tinti affatti) eccezionale ; Ia celebre Erminia 


ballo; maro tranquillo altrovo. Ber linvitato, ma non è già nua festa; come. pu 
ermento abbassato, Venti leggeri nelle re-|festasticare: In tua testolina + si tratta d'una 
gioni Nord. Aucora probabile tempo nono: _.|‘inve riunione fu coi si pasterà. d'affari 


ADALBERTO ‘Aftari pi se vanuo bei, avranno il loro 





Posto.ai voti l'avunllamento della elezione 
Baccarini, la Cumera l'approra quasi all'uva- 
nimità. 

Ercole domandn degli. schiarimenti rela-| 
tivamente all'aggressione testé nvvennta sulla 
ferrovia. Alessandia-Pincenza, Deplora ls mari- 





nare a migliorato: Jd i migliuri impiegati, 
per soddisfare alla esigenze della bilunela eco: 
towmica, dorraurio esser meglio pagat 

Tn sostanza la spesa sarà eguale e i bilanci 
‘nomi sarsuno sgrarati né punto hè poco. 












contraccolpo anche ‘culla tua esistenza. 




















SAR 1 Ezaore Giorssi ite (c.d 
Heat et duc otro sere a po di ba 


- L'olsccia del deceutramento dipende poi dal 
6 n — 0 cime? [sai di provvedimenti atti è tutelare 1 Ag: |posgatie ame pie Poi ai 

È Freggolioi che La velo (ese (enti Ie! seguito, eedi uom 8,7, 8, 9/10, 11, 19,| — Vetrai ESE Or | GHARGHA(guatto basi CAI eventi ui | Pope mataiatrazivo GO biengna) prep 

È A NoleRta a Ilio Fee dal toctro victreale|I0, 16,15, 18,17, 16, 19,90, 21,99, 84, 85, [non poss it i fl gle al Uovmo che voglio adotta" o stormo ono insaticni per ottenere 

7 di Cairo ; il' noto buffo Marchisio , la siguori L 


‘26j 97, 8, 29, 90,51, 99, 68, S4, 85, 87, 88, 
‘891 84, 85, 80, 67, 88,90, 91, 09, 93, 94, 95, 
‘86, 97, ®8, 99, 100, 101, 109, 109, 104, 105, 





viti o di feste, guarda ‘un po” Ji su quel ta- 
volino cho cosa c'é. 
Albertina preso il plico, depostovi ds Logu. 


$1 pareggio, si dovrà supplire con altri mezzi, 
Gio 6 coll'aumento del corso farzoso (0. prov 
volendo a ottener nuovi cespiti con nuove 





Spaventa (ministro de 
La Società (dell'Alta Itali 








è 
ali fecero. degli 











tntsica. rina. i tovie mori Vele 
106, 107, 110, 111 — Un plico al tuo inilirizzo. onde vedere se vi fosse possibilità o allenati îl 
ila Ro) in comunicazione facile e pronta i viaggiatori A nio o SIRIO CI a Rate! 
Morti in città e tervitorio — Cime Coe e ceto coi suoi provradimeuti che eg n 


— AL! dun polizza d'iuvito, 

E la ragazza lesso ad alta voce: 

i La contessa e il conte, generale Rolan- 
«i diuî, pregano il signore, la signora e la 
« guorinn Borgalli di far Joro l'onore di ve- 


i denuns îati all'ufficio dello atato civile 
il giorno 91 aprite 1874 
‘A doni cilio — Buscaglione Francesca nata) 
SViudetto, d'anni 49, di. Torino, modista — 
Savarino' Luigi, id, 44, di Vet della Torre (Ti 
rino), rigrattiere — Milone Gincintà mata Gi 


— Fr due giorni si darà nel! palazzo Ro- 
lsndini una serata di festa per solennizzare il 
‘somplennno del generale... Una improvvisata 
(che gli si vuol fure;,. E sarà bella devvero!... 
[Sono jo che l'o consigliata... Ebbene, per in- 


dividerai in tassa plaride,vale a dire aollevanti 
poca oppesizione, e riunorost. 

Queste ultima suno quello cho emefgono dal 
progetto sulla nalità dagli atti ina registrati, 
Sicilia, da 


I resultati dell'espericuza fatono poco fol 
[isfacenti 
‘Aneli all'estato si è fatto altrettanto speri: 
‘meutasido degli, apparecchi elettrici, che no 
Gorrisposero all'aspettativa, Si. spera. che si 
gottà ‘rggitnigere _ l'intento  coll' adoperare 








‘0 della prirativa dei tabacchi alla, 
'avocationo allo Stato doi centesimi 













et, tao 28° recanito Eugenio, |tervepire a quella feta, (oche sono iucaricato | niro ® passare la serata...» single late) align, 
Î Gel AA OT ILA TARE nadento ft me: di Menlere gl'Icvii, goto vesito & povtario|, 1 ragazza non terminò neppure di leggero, |ctrenienii appareceli aeustick _ _tiogazi|, Combatte ica di sumera gii tti on te- 
È ‘dicina — Luvera Sorin ù. Cent una polizza per lei, per sua moglie e per la buttò le braccia al collo di Borgalli e gli fece | già dal nostro giornale pubblicat gistrati perché contraria al pribcipii della gia- 
; no, concadinio — Data Gabriella, id. 5, n 





ia © eugorisoe altri provvedimenti per 6aj- 
lievi. 

Circa, l'estensione del monopolio del tabacco 
‘alla Sicilia, & incerto ed esita, & pronniicia 
Aspetta, per giudicare con cognizione di out 
(che il ministro ficcia dello dichiarazioni pre 
cite riguardo. all’Iulemnità (che occorre dare. 
allo fabbricls già esistenti nella Sicili 
'auesta cifra sirà coguita , potrà dai 


iu grossò bacio. 

— Où che bravo papà ! — disse, — Ta fol 
como le fate bucne nei rasconti meravigliosi. 
Noù lo ancora maulfestato un desiderio che 
lo appaghi. Cotto a dirlo alla mamme... 
No; non dire ancor nalla a tua madre 
— Qu perebò? 

— Perché vo' parlarglieno jo primo... Ap- 





ragazza. 
— Ah finalmente! — esclamò Borgalli. 

Logu trasso di. tasca il plico in cni era il 

‘biglietto d’invito e lo depose sulla tavola. 

— Ma prima d'allora: — sogginuse l'inten- 

‘dente: — bisogna che ci vediamo e parliamo 

lungamente. 

— Dove? Quand? Come? 


Ercole ringrazia il ministro 
tegli spiegazioni. 

Pres. aununzia l'esito; della. votazione a 
Squittinìo segreto sui 4 progetti di legge 
Imentovati. 

Vemuero tutti approvati. 

I votanti erano 319. 

La seduta è sciolta al 


"urino, rigattiera — Gareli Emanuele, Wtiata: 
È 80, di ‘Onix, commimario priacipale alle do: 
rana fu riposo — Aleosio Dimenioo, id. 7° 
di Viaiin Sao Secondo (AS) — Martin 
Monti eccaria cav. Ferdiuaudo, il. 68, di 
Torino, toneuto generale in riposo — Porcl 
28, di Asti, sarta — Pil 


Ospedali — Num, €. 
























Quando 
na pa- 








ore 6.15. 




















Totale complessivo num. 26, del quale. si | — Domani, aîle due pomeridiane, alla lo:|Puata, duv'è ora la tua buona, eccellente mu: 3 = Bastano. i provredimenti proposti a restan- 

Ì ev no diftare sum, 3 nom réstonti iu questo |cagga Danni al cameriere del signor SIN" ne Setuta del 41 oprite. are lo) Bossa? 
com une. at — Nella sua camera, L'avia le ha futto|Preettenza del Presidonto Blameticri | No, E lo itesso ministro non se ne ripro- 
| Cao Sr veto bene... Avzl! oh guardo che teta!| ‘Ta seduta è aperta a ore 9/15. Met cho no semo, o 3IÙ aspetta dall fe 
' Nasi vite Richiarato all'uffzio dello stato ciééle| Ti colioguio fu qui interrotto de Albertina, |PÈ el che mi ha mandata qui per vedero se| Si dà lettura di alcuno petizioni. EICRICISI GONO SESIA pori nico fare, 
Ì dp iorno a sprite IAT: la quale entrò sollecita, ai solo e dirti chio ee non sel più occupato, | Si accordano alcuni congeli. ERRISEA RSI IOR Ri ealpo sele ciale: 
î VR I, — Babbo: — disw'ella: —la' mamma sta me-|ella desilererebba parlarti. Riprendesi la discussicne genorale dei prov-|imposte e. cita l'esempio dell'Iughiltorra al 
a glio. — Vedi come di incontriamo nei pensieri! | votimenti Ananzi tompo del governo di Pitt; vorreblo una tassa, 











è bon sionro gli cffrisie i suol servigi: è| 
parò certo cho Cola Gi valso di Ini nel 





‘asserisce. che ella era di noblie prosa- 


nità, ma per ci che na raccontano, mon 
‘pla. Costei fu ambiziosissima, e talmente 


il morito da fuito ed il faggiro vil 
per ciò che opera egli stesso. Dello sue 


mente ; a Cola che si toglis e ni rimette 


parolzia 0 rimbombante , l'ingegno 
Cossa risplends di tutta la sua più 








Î'aused io-di Palestrina, © che quindi, cre- 
Gendolin,zon si se con quel fondamento, 
tradito. te, lo foco decapitare. Sin. dalle 
prime j;arole di Gualtiero di Montreal si 
conosce ‘come sia un soldataccio e non 
altro: e;zli subito confessa che vedendo il 
‘mondo diviso in lupi ed agnelli, non gar- 
‘bandogli escere agnello, s'è fatto Inpo. 
Nè mai ni smentisce; e qnando è condan- 
mato a mor$s, vedendo emere inutile il 
‘tentare di ricoattarsi con denari, fa buon 
iso ‘e cattive fortuna, e più altro non 
domanda che una ciotola di vino prima 
‘d'essore condotto al supplizio. 

Ma all'infaoci di questi due, gli altri 
‘caratteri sono .0 scoloriti o falsati, In 
Stefanello Colonna l'antore ha fatto una 
deplorevole confasione fra Stefanetto stesso 
e suo padre Stefano il giovane, morto 
combattendo contro Cola sotto le mura di 











'montò in superbin per l'insperata fortuna 


rovava alla basilica di San Pietro le an- 
davano intorno. gioviuette che svento- 
lando sottili pannicelli. le facevano arla 
‘è cacclavano le mosche, Forse la vanità 
‘di questa donna spinse Cola n darsi così 
\fanestamente in. bracelo al lusso ed ai 
disordini; di ciò si sarebbe potato gio- 
vare grandemente il poeta, ma 0 non 
volle 0 non seppe; la Nella è poco più 
di una delle solite piagnueolose, e si po- 
trebbe tor via senza che il dramma ne 
Rofitisue troppo. 
Veniamo al protagonista; 

Di Cola il Cossa non ci ha dato che 
un lato 5010, il declnmatore, Egli decla. 
‘ma nel prologo sul cadavere del fratello; 
‘declama ‘nel primo atto in presenza degli 





‘del marito che volle avere per fantescho 
le più nobili dame di Roma, e quando si 


leggi, dello magnifiche orazioni cho egli 
faceva al popolo amando era tribuno; 
‘delle: allegorie dipinto sulle mura del 
Campidoglio e spiegato al Romani prima 
che si compiesse la rivoluzione; degli 
'inaulti che ebbe a sopportare dii baroni 
‘ahelo dileggiavano, ed una volta lo schiaf: 
feggiarono ; dello titubanzo., dei aubiti 
‘spaventi che gli sopravenivano in mezzo 
‘alla più grande prosperità, non una sola 
parola. L'autore ha, forse a studio , ce- 
lato quanto potasse menomare la luce che 
‘egli voleva si concentrasso intorno al 
protagonista, ma appunto per averlo vo- 
luto. fare troppo eroe, Il Cola del Cossa 
non è più nh uomo, è nuo soolaro di retto- 
rica chesi esercita recitando yarlanti sulle 
declamazioni di Quintillano. Shakespeare 
Avrebbe veduto, quale immenso partito si 
poteva trarre da quei chiaroscuri ! Egli 








ad ogni istante la barbuta, cho tenta îu- 
tilmento arringare il popolo dal balcone, 


un verrettono preferisce vita ignobile a 


[morte generosa, o'fagge: 


Igressione. decrescente, el Infatti il pro 
logo è un capolavoro, e quasi trasso il 





‘grandezza di Cola tribune e la sna ca- 
‘duta, sono pieni di maschio bellezza ; 
debbeno in qualche scena. cominci a far 
‘tapolino nn po' di stanchezza, e la sto- 
ria venga arraffata in modo che è im- 
possibile raccaporzarvisi © ciò seuza che 
l'antore possa dare una ragionevole apie- 
‘pazione del tanti anaoroniemi, se non ri- 
correndo al pictoridus atque poetis di 0- 





‘e per ultimo già ferito in une mano da 


L'ultimo atto è il più fiacco di tutto 
il dramma, nel quale si nota unu pro 


pubblico. all'entusiasmo. Anche il primo 
‘e il accondo atto, che descrivono la| 


tiva luce. 

L'esecuzione fa inappuntabile per parte 
‘di Salvadori (Cecco del Veeshio) che sî 
rivelò un grande artista, di Pasta (Cola) 
le della Laurion Tesoro (Nella) sebbone 
la parte fosse alquanto superfore non aî 
euoî mezzi artistici ma alla sua. età, 
(Tatti gli altri fecero del loro meglio, 
compreso. Bellotti-Bon cho non doveva 
sentirai troppo bene în una tragedia, In- 
fatti il pubblico, per illusione ottica, 
sotto le spoglio di.frà Morealo si aspet- 
‘tava ad ogni jstanto di veder .egnsoiar 
fueri un abito a coda di rondine, el un 
(Cappello a cilindro. 

Gli attorl erano vestiti storicamente 
‘ed elegantemente, ma ciò cho fu troppo 
trasemrato si è la decorazione. 

So si toglio quella del seconlo atto; 
non una scona fa fatta apporitumente per 





Roma. Ciò poco importerebbe, quando il 
carattere so guadagname in elevatezza ed 
energia; e non fosse un merchino intri- 


inviati delle cittù italione ; nel secondo |forae avrebbe sesso in iscena Cola quando |razio. 
‘atto, rispondendo al legato pontificio che |si lava il viso di vino, greco, quando| II terzo atto scade del tatto, A chesce- 
lo scomunica; declama. fra i monnoi di|si fa dai sogni predir l'avvenire, quando |gliore quello insiguiticante. episodio dell 
guntello, che fagge dinnanzi ul ferro di declama quando condanna |cerca di evovare il demonio Fiorone con-|monte Majella invece di dipingerci il 
Cesco, che s'inginocchia ai piedi di Nolla |frà Morealo a morte; insomma declama |finato nello speschio negromantico , e s0-|Coln alla Corte dl Praga od a quella di 
f la moglie di Cola, per ringraziaria d'a-|sempre, declama ancho morendo, sebbene|pratntto non avrebbe dimenticato di In-|Avignone? 
vergli salvata la vita, che s'aggira frafla storia ci dica che egli mori senza far[meggiaro copamonto i terrori di Cola| E nel quirto atto perchè far condan- 
11 popolo ineitandolo conttò il tribnno,|motto ncelso di batto dal primo colpo. |gunado sente jl popolo nrlare sotto le|naro frate Moreale sn quella piazza intensa 
ed infine non fa l'erse che nel quinto| Quest'ultimo errore del resto è perdo-|finestre del suo palazzo. ove poche scene prima le trecche e le 
atto, quando la canea di Cola è spac-|nabile ce si pensa che in esso incorse lo| Questi terrori ci sono minntamente do-|pescivendolo susnrravano per la gabella 
glata. stesso Petrarca. quando seriase : Gladiîs |scritti dagli storici contemporanei, e se|sul vino? 

Carattere sbiadito equasi del tutto inn-|hostium non. occisue sed discepfus , puto|non si poteva, rappresentare sulla scona| È forza oredere che il Cossa nia pa 
tile è quello ancora di Nella, Il poeta la carcerem suspiravi(..... All'in-|Cola che si taglia la barba, si tinge il [nato con mano troppo rapida sul ano la- 
dice figlia di un taverniere; della faml- (fuori di queste declamazioni , abblamo|viso di nero, e si corica n materasso|voro: consollamoti però che in mezzo a 
glin di lei tace l'anonimo biografo, ma|appena un legglero accenno alla sua pe-{sulle spalle, Il pubblico avrobbe senza [tante mends pure qua e IA, in ispocio 
Zefirino Ro sull'appoggio di altri autorifzizia militare, ed un altro alla sta va-|fallo applaudito a Coln ondeggiante fra |nella forma stringata, incisiva, piova, 





questo Izvorò, e quella (che era incaricata 
di roppresentare uno camera del! Cimpi- 
doglio, aveva tutta l'aria d'una sula di 
ost 
‘Aveora ‘un appunto da; pedante. Il gon- 
alone che viene portato in [scena nol se- 
‘condo atto, non è quollo che usava Cola, 
‘di chi ecco l'osatta descrizione tolta dalla 
‘vita dell'Anonimo: — In quello slendardo 
'era lo campo bianco, in mezzo stava un 
‘sole di auro splendente, e attorno stavano 
‘stelle dî ariento in campo cilestro, în capo 
de lo stendardo era una palomba. bianca 
di ariento, la quale portava in bocca una 
corona: di oliva. 







































G. €, Moriwena, 
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‘sullo stenriche ed una. tassa suì conti degli 
‘albergatori. (Itisa). 

Dieoirra di ‘alcont' altri; progetti o =! dif. 
fonde: sa ciò che conserne i daxi di consumo 
8 di confine. 
lio allo proposte ftt, del'ngremlo 

rai 








inca rettilca lo asserzioni del jreor]. 
mauto che gli. fa iiro ciò cho non disse, Ha 
lo sostenuto clio ni possono ottenere: 30 ni. 
ioni. taasando l'esportazione (e altri 30 dalla 
importazione, 
Luzzati 








‘A tale; nopo occorrerebbe) {n 
dei trattati speciali di commerci 
tono fimtati sal principio del ‘iibero scambio. 

È impcasibila, comunque si fucsia, ottenere 
dna simile somina, 

Nel rinuovare quando. che) rin'i trattati, 
occorre. prestare. molta attenzione onde gil 
Snteressî hostri ‘nou Sirino di troppo dauneg- 
giati. 

Quollo che fu fitto coll'Austria costa iu 
realtà alla finanze. nostra cinque milioni an 
ni, porchà, mento da un Into rininne senza 
essere tassato ' esportazione delle materie] 
gieggle, n tissano Invece le materia Invorate 
‘tatto dauno e detrimeuto del commercio an 
ttrinco. 

Tu complesso alla revisione accurata. delle 
tariffe sui dazi di ‘confica, l'oratore ritiene 
che lo Stato pnò ripromettersi tn aumerto di 
tesdita varinbilo dai 15 al 0 milioni. 

Riccomanda 61 Ministero di cercaro d'en- 
tirare lu trattative ondo i trattati di commer. 
cio coll'Austria o la Svizzera si postano. ie. 
munziare prima del tempo preciso e alano rin: 

jvati contetrporanenamente a quello collà Frati: 
cia, cioè verso la metà del 1876. 

Tn tal guisa si gioverebbs. molto, agl'iute- 
rossi della finanza. 

Parla del dario di consumo. Dice che 
nn poco di sccinlismo nella distribuzione. di 
alcuue Împroto, perché ogutito pensa a sò 
piuttosto che al paese, 

Sì verifica orfivariamente il fatto di vedere 
aiglieri comuuali che nun pessegono nulla, 
lpîre; di preferenza Ja imposta fondiaria, 
mentre inveco di rimiudo | possidenti aggra: 
vato il dario consumo. 

Suzgerisce una riforma sulla esazione di 
questo, dividendolo Ju due categorie, attri- 
Buendo allo Stato il. proveuto dell'imposta 
sn di al:ono materie o sopra le ‘altre ni Co. 
ico. 

Conslule dicendo doversi. generalizzare l'i 
dra ‘che sì dolbano riovigorire lo sostanze) 
dello Stato, mediante ‘economie da farsi ‘iu 
tutte lo condizioni dal capo dello Stato fio al 
sitidaco dell'ultimo Cotzme. 

‘Allora l'attività e il lavoro, potranto salvare 
lu Stato dalla crisi cui altrimeuti poticobe 
‘andare incontro (Bene). 

Molti deputati vanno a ormgratularei ‘col: 
V'aratoro atringeadogli lo meno. 

Gilutmost parla per ua fatto personale. 

(II segitito a domani), 


La Direxiono generale dell telografi aunus- 
zia l'iutestuziono del cordons sottomarino fra] 
la Cociuicina francese ‘© Hong-Kong. (Chiua) 
l'apertura di un nuovo! ufficio. telegrafico 
Prà, provincia di Genova, e la attivazione del 
netvizio del Geverao e dai privati negli ultci 
delle stazioni ferroviarie. di Milano, Olgiat 
Molgora in provincia ‘di Cuneo, e Ponte di 
Brenta in provinsia di Padova, 
















































Scrivono: da Roma: 
Domani, 21 aprile; manti Ia, Corte di Assi- 
aprirà il dibattimento contro i duo nc- 
cusati dell'omicidio del tenento dei RR. cara 
binierî Dell'Acqua, comandaute già la serione 
M\Divoti e) nogino) maentro! Gold al Avcova cus 
niesi addietro. 

Credo ho tra non molto sardi pura portato 
alla pubblica ullenza il: processo contro. gli 
accusati di avvelenamento. del generalo Gib- 
Bone, giacchè questo 8 il titolo che ha preso] 
fa imputazione, o. quale era dapprima soltanto 
di ssttrazione. 

Che il povero generale Gibbcne ala morto di 
veleno, è ora indubitats; di quale veleno, € 
‘stabilito; i visceri, che sono in mano all'ani 
rità gindiziarin, no contengono ancora tanto 
che si potrebbero ripetere a piacimento gli 
‘sperimenti. ohimial, Se dell'avvelenamento sieno 
responsabili gli arrestati, il domestico 0. lu 
sua amante, é ciò che si vedrà dal’ dibatti- 
mento. 

Quanto più ci penso, però, più mi pare. mi 






































allo nemiche e vittima del più infame. tradi 
‘mento. 

UNA NUOVA CALIFORNIA? 
Una corrisponderiza privata ds Luoca,, un 
munzia che giorni sono , in una collima n sei 
chilometri da quella città , è stata scoperta 
‘ina qualità di pistra anriforo.argillona, Si 
‘stanno esegueno esperimenti per constatare 
n quali proporaioni ‘questo prezioso miueraîà 
vi colota. 
«Quando i risultati siano soddisfacenti, dice 
Îì corrispondente , snrauno eseguito escoya: 
zioni sn larga scala © si potrà diro di nvere 
‘a pochi chilometri da questa città una nuova 
California. » 
Se gli è oro, lagiallirà, diremo! noi: Del 
resto non è nuova in Italia l'esistenza di ce 
"desta pietra; ia dalla pietra all'oro la di- 
tania è grando, 














DISPAOCKO PARTICOLARE 
della Gazzelta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 22 


II presidente delli Camera annunela In murta 
del deputato Cmmmrz4i, rappresentanto ile) 
collegio elettorale idi Bultio, discorrento delle 
Wario! faci della vita del medesimo, tntto di 
rette all'indipendouza e alla Jibertà d'Italia. 

Codroncki el Abignonte si asso. 
ciano all'elogio pronunciato dal' presidente ed 
‘Segitngono altri ricordi in onore dell'illustre 
estioto. 

Si riprende la discnssione generale suî proy- 
vedimenti finuvniari. 

Lovito termina il discorso cominciato iori 
fa favore di maggior pate (elle propesta ii 
Wisteriali & contro quello concernenti la tassa 
tacimato, Ia nullità. degli ‘atti non registrati 
[edi centesimi eddizionali sui fabbricati. 

Matorana-Calatabimno ragiona con. 

tro.i progetti relativi all'abolizione della 
tura dei” tabacchi în Sicilia , Ju lità deg! 
‘ti non registrati e i quindici centesimi sui 
fabbricati., ammotterdo gli altri con qualche 
‘tetnperamento. 
(È) Nicotera chiede aì presidente del 
(Consiglio che manifesti 1o sue ideo fntorno al 
riordizamento del nostro alstema tributario, ni 
mezzi ed al torapo per l'estinzione reale 0 ili 
tatara del'corso forzoso, ed al modo di dere 
‘assetto definitivo al bilancio, dello Stato el n 
tutto le Aumiaistrazioni., Dica queli provve 
ienti crodo adottare onde! nen reudere dit 
ficile © disestrosn la vita dei Comuui © delle 
Provincie, Spieghi cliaramenta il sistema 
intende alcttare, tanto per la questionie iii» 
tare, quanto per quella del: Javorì. pubblici. 
Iufiue diva so! pensa ché ora, ein questi di 
cussione, cunvenga. provocare dalla 
‘n voto pulitico che assienui al Governo ua 
Vera 6 au'ila waggioranza. 

Minghetti espone il concetto. generale] 
[del Afimitero mel proporre i. provvedimenti ii 
naoziari; jn vista della previsione di un defi 
[i 190 milioni nel 1974. Anonazia la conven 
fxionis colle ferrovio, Meridionali: per il cumpi 



























































muto delle linee ferroviarie, col. rispermio 
85 milioni nel 1874 e 95 nel 1875 sul bilas 
‘giò dello Stato, Difeude, dai 12 progetti 





più combattuti, che sono l'estensione del 
vativa dei tibacchi alla Sicilia, _l'avocazion 
al bilancio dello Stato dei 15 centerimi dell 
imposta sui fabbricati, dati. provvisoriamente 
alle proviuole nel 1870; e l'inefeacia giuci 
[dica degli atti nou regiatrati o' nou bolluti in 
tempo debito, 

Stolgo la necessità di votare tutti questi 
provvedimenti, che devono dara jn complessi 
150 milioni per arrivare rapidamente ni pa- 
'regggio e per avero agio di rifurmare il sistenia 
dello imposte. Prometto la presentazione d'un 
progetto di legge per perequare l'imposta tu 
dinria entro questa seasiotie; ma. ssranno ne 
cussaril cinquo nni per poria ia atto. 
‘Acenta ki progetti di riforma del è 
‘cosauimo © del trattati commerciali , che. ile- 
onai rimandare, teuendo conto deile'enperienze 
fatte, 

L'apposizione politica antò modificavdosi in 
Parlamento col auccadersi. degli aveeuimelti. 
Resta il de di riforme ‘statutari8, .c 
teputa ancora immature. Vi sono riforme ni 
ninistrative e fiuavziarie che possono 

ro no, Nitus fmpcata si 
miuuîre, se non dopo © 
Desidera che possa formi 
[povernativa salde o nuwerosa. Spiega fo trat: 
Uativo per Ja fusiono dei partiti. Fu fuvito a 
Votare tutti i progetti, a mon resiugerno al- 
(no, senza strogario uno equivalente, A 
'iueeta. prova riconoscerà Il wero partito miui- 
trial (A ppiawsi). 


(9) Qui commeia il telegramma dell'Agenzia 



































gio, 
‘aa magigivranza | 























nzrande la fino di quel vecchio soldata, vete- 
rauo dello guerre. uazioneli, rispettato. dalle 





Stefani. 












imposte. 





rsa). 
In quanto, 





tratti, 


cerpi 





tori! 


Paura si pitre! 








alle ta 














CORRIERE DEL MATTINO 


— Nostra corrispondenza); 


2 aprile 1674. 


0 credo ehe limigua de- 
trarro dalla tassa sullo Casio di Risparmio 
l'interenso ati buoi det teioee, 

Non piò accettare com fu proponta la legge 
valla- nullità. degli atti, Crede tnrdi te tru 

zioni, ed é molto dabbio che dis quel mag 
lor prodotto che. ne 
tassa parà elusn , ed i tribunali corehieranno 
ogui molo, di mauteneto )a santità dei con- 





avre il iregg 
Ii Ministero spera dî avero il necesorio ri- 
toricatdo lo grandi imposte, 

xso crede si debiiano ercara ‘altri piccoli 


pera. il AL 


Camera, deserta — porò parla. nuo dei più 
'ornati oratori, il Lurrati.. 

sso non crede che lo riforme amministra: 
tiva e le economie! preseutino un mexzo ade- 
(gfato alla ristorasiono della finaneo ; esse 
‘debbono fare, ma è pur id'uopo di ricirrere sd 


Tu quanto alle economie credo che i Parla: 
menti nfeno poco atti a farno — a meno si 
costituisca nina fortissima © disciplinata mag- 
‘gloranza, (Grosso economie fece il Parlamento 
italiano nel 1866). 

Noga l'efficacia del decentramento, dicendo 
che i Comuni spendono pit del Governo: — 
(DI grazia! alcuni spendono molto, altri n 
trebbero forniro: un tucn esempio al Governi 

Non la fduoîa; pella diniunzione delle al 
quoto della taeto, — (Eppure i telegrafi rex: 
dono, assai più dopo che so: ne. riduaso la 










Ossarva chie fn Pranola setza la mallità do-| 
gli atti nî ottenno la perfetta eceuziune della 
legge. Vaol rendsre debitoro e oreditoro euli- 
dari della tesan di bollo, (QUEI Dazeati dimen: 
tina che tale disposizione ‘sta già nello nor 
lege). 
Crela che l'estenaiona del monopolio dei tr- 
tiacehi alla Sicilia sia giuata , ma dubita clio 
la vspesn di espropriazione delle (abbriche ta- 
Buoshi nou (costi di più. di quanto possa ren: 
‘dere talo imposta. 
Votato imente tax 





ero tassare i polfanelli, (AL 

Dio busuo! ue poc'anzi disse. che Ja Fravci 

face un cattivo alfaro com quella toxsa! 
Yorebbo pur tassare le note degli alberga: 





Spera uu buon: profitto. nella pategnazione 


er 5 IN 














tura n Pisa), Separando i cespiti del 
mai acquiaterabbero facoltà di (a- 





bolirio, 
Lameata [a maula spenditeica | dei Comu 
eatri, sontaeso vie, buroeraria 
È tempo che quell'economia si rac: 
‘allo Stato, ai esiga da tutti: dal 
più ‘alto locato nello Stato al più noaifo ope: 
Tio, dalla più ‘grando città al più messhino 
villaggio; coll'economia | colla. Jaboriosità ri 
risuneranno tntte le piaghe 

Il disorrso del Luzzati bs molti pregi; però 
in alcuno parti non fa abbastinea esatto, ed 
iu altro parti fa troppo ligia all’empirismo ft 
tisnriario che d uma Jello paghe maggiori 
dell'Itali, 

L'on, Lo Cava combattà. apecialmonte ‘l'a: 
vocazione, del 15 cent. dei fabbricati dalle 
Provincie allo Stato. Difeudo vivamente i Co. 
muni e Proviccia dall'aconsa di sciupare lo 

i fanno strade, scnolo; ccc., mo 
qurato sono opere. sollecitate dal Governo 
‘stesso, e sono. utili più che mi al Gorerm» 
chi vede spesso farsi n mpese del corpi. morali 
‘uzuto dovrebbe fere esso stesso. 

lì Gaverno poi si diverte a avilappare la 
tirocrazia comunale imponendo anografi ed 
Altri più o meno neili Inverl. 

Il La Cava fa quiedi an quadro, assai pre: 
ciao elle condinioni finanziarie dei Comuni e 
Proviucio e no dednce la consegnenza chio 
rebho fatalissima 0 rovinosa. l'avocazione allo 
Stato dei 15 cent. dei fibbricati, 

Osserva cha sì potrebbero dedicare in parte| 
‘al mantenimento dei. troyatelli (ora s carico] 
di Comuni è Province) che costano 13 mi- 
ioni, i fondi cha le Opere pio dedicano alle! 
doti. por maritaggio o monaéaziene; da. doti 
fer maritaggi salgono a lire:1,500,000; quelle 
‘di monacazione e culto: a.9,450,000, di cui metà 
‘si potrebbero dedicaro ai trovatelli. 

Confuta le obbiezioni che ni potrebbero el 
vare a cagiono delle tavols di findazione; già 
la Jegge vi lia dorogato in mblti altri. casi. 
Dichiara che non voteri la maggior parto di 
questi progetti, i quali d'altroude non ba- 
‘stano a riplatiare le condizioni del bilancio, 
Voterà specialmente contro Ja. nullità degli 
‘atti e contro l'avocazione ‘dei 15. centesi 
congiura la Camera a provvedere alle con- 
diziuni misere in. cul. trovansi i Comuni. Tia 
decadnza dei Comuni produaso la calata del- 
l'impero romano; facciamo sì che la sorte del 
l'impero rouano non sia riservata. per. fatto 
‘ntstro al regno d'Italia. La Francia dopo 
Sedan lede vita ai Comuni € rispettò Ia pro: 
prietà fondiario, e riscrse. Prendiamone csem- 



























































a 
‘chie Ta futta peoso a bombnriare, I carlinti 


trasportato i loro feriti ad Amerrio, n 34 chi- 
Jometri da Portagaletto, 

Si riuscì a far penetrare alcone provvigioni 
[da bocca in Bilbao, 
Un altro telegramma da Saint-Texn-de-Lur, 
n data del 20, dice che si hombardamento di 
Moutè Abanto era stato ripreso da duo giorni. 

Credesi genoralmente che la lotta sin per 
finire: la questione principale starebbe nelle 
munizioni, e quella dello due parti cho prima 
nie mandasse, ton ‘avrebbe che a battero in ri- 
tirata senza alonna speranza di consorvar una 
gola dello sus posizioni. 


CRONACA NERA 

an 
Provvidenza, num. 1, 
telli Marchesa, manife: 
icipio d’incemdio, che, avvertito 
per tempo dal portinaio, è. mercà "il pronto 
aiuto recato ds rina pattaglia di guardie. di 


P.(S., fu spentorin brev'ora, aenrk che po: 
tesse cagiviai i 




















— Ba notte scorsa 
iu casa dei signori 
strain 























DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI: (Agoozia Stalani) 


Catanzaro, 32 aprile. 

Il brlganto, Conforti, superstite della 
banda Donato,, venno arrentato a Paler- 
miti per opera del cittadino Canestrai 
Ginîeppe, dietro aceordì presi col Pre- 
etto, senza l'intervento di altra forza. 
Da provincia è lfetiasima dell'importante 
nervizio. 








Parigi, 22 aprile. 
Assionrasi che Dufanre ‘sis. intenzio- 
nato di presentare, appena l'Assemblea 
riprenderà le sedute, una, proposta rela: 
tifa allo attribuzioni del: potere. esoou 
tivo. 





Londra , 99 aprile: 
Il vaporo Amérizie venne. sequestrato 
dalla Corte dell'Ammiragliato. Quelli che 
lo ricnperarono domandano 200 mila liro 
terline. 

Filadelfia, 21: aprile, 

L'inondazione del Mississipi, cagionè 
danni enormi. Calcolanai: rovinate 25 mila 
persone. Il Congresso approvò una leggo 
chie accorda loro; dei soccorsi. 

I democratici e'i repubblicani dell'Ar- 
kansas ebbaro ma conflitto; Vi farono pa- 
recchi feriti. Le truppe federali li sopa» 
farono. 

Berlino ; 22 aprile. 
Reichstag. — Rispondendo all'interpel- 
lanza di Schaltze Delitach per la pres 
tazione di un progetto sulle Casso di 
soccorso per. gli operai , Delbruok disso 
che il Governo procurerà di presentare 
tale progetto nella 





fondiaria. Quanto alla ricchezza mobile è già 
nominato a relatore della Commissione che 
(devo riîerirne l'on, Corbetta, 

Un'grosso profitto si può ricavare dalla. 1î- 
forma dei dazi di confine; noa erede. però po: 
terno ricavare i 60 milioni posti inuanzi; da 
l'on, Branca, perchè dovendo noi procedere per 
Imezao di trattati di comunercio, noi, aleutdo| 
di troppo le nostre tariffe d'eutrata, vedremmo 
forno le narisni straniero chiudere le loro froa- 
tiara si nostri prodotti alzando a Joro volta le 


io! 





Il Miaistero lin mandato alle Biblioteche del 
Regno una circolare per 
tergli una descrizione. particolareggiata delle 
vario! antiche edizioni (che trovansi in sese 
‘lello opere di Francesco. Petrarca e Lodovico] 
Ariosto, da pubblicarsi ia occasione del cen- 
teuario di quei due sommi italiani, 


ivitarle a trasmat- 


nazionale. 


milioni. 


'ottolitri di 








tariffa daziarie. 
E tattavia an considerevelo prodotto si può) 
ricavaro dallo tariffe dello dogane, ln cui ri. 
ia, perché. celpieco molte 

materio prime sassi più che non le merci ma- 
nufatturate, costituendosi così nua. protezione 
all'induntein straalera a carico. dell'iudustria| 


forma è pur necesaar 


Crode che alla scadenza compiuta dei trat- 
tati di commercio (90 giùgno 1877 (cn lal 
Sviszera) ai potrà. riceyare dallo dogane 20 


Emo fa Sitaoza affinchè Il ministro degli 
esteri cerchi di ottenere dalla Francia, Ao- 
tria 6 Svizzera, un'abbreviszione di sendevza 
in modo da pote: ‘applicare le nuove tariff: 
nel secondo sementtò 1876. 

Credo cho ill dariosconsam) voreobbo essere 
‘diviso ju due parti. Il Governo dovrebbe tte 
[nere solo la tassa delle berande 
rrebbero piena balia di tatti gli altri cespiti. 
Crede che il vino nou paga quanto deve, p 
‘chè la ‘sua produzione assendo a 50 milioni di 
mo, (Parohè la statistica della 
produzione del viso nu sin dal genera di 
quella dei 5000 asini attribuiti dal Ministero 





i Comuni a- 





La malattia degli scioperi serpeggia per lol 
CT e 

Da Varese scrivono alla Lombardia: 

Abbiamo, in città; 10 eciopero degli ebani-| 
ati o falegnami da mobili 
Teri mattina, taluno di essi trascorso a gravi 
tallincsio contro qualche collega. che parera 
liiposto a turanre all'oficima, La pubblica si- 
[furezza, fattano consapevole; mandò. a chia- 
tare in ufficio quei caporioni e va li trattea 
ne sino al ora tnrda, sotto Îa custodia dei 
reali carabinieri. 

Questi lavorauti: pretendono nea. sensibile 
dinitazione della ore: di lavoro ed un aumento 
di paga, I padroni seno più disposti nll'au- 
meuto del salto. che: alla diminuzione 
lavoro, 

Tutto procedo ora travqui!lamente, 0 spe: 
rasi che, mercé l'intromissione del: sotto-pre- 
fatto, tutto si accomoderà oggi o domani. 














A Parma ogni guaio 4 finito, e la giornata! 
lol 9 ‘passò tanguilisima, 


L'ensreito di Serrano ricominciò fin da do- 


menica il bombardamento dello posizioni cur 
late. 


Il generale Concha attaccò il' nemico dalle 


prossima sessione. 





‘A, |Sino a quell'epoca si riconoscono le Casse 
‘esfatenti. 
Lo stato di Binmark migliora, ma egli 
non può ancora prender parte agli affari. 
Parigi, 23 aprile. 
‘Assicurasi che il conte di Chambord 
rinunziò di venire in Francia nel mese 
‘prossimo, 
Bajona, 22 api 
Coballos, comandante del carliati, 
‘dinò il blocco di 











‘Sebastiano, Gu 
ia e Irun, sotto pena di morte a chiun= 
‘que fornisse bestiami © viveri allo Joca= 
lità bloccate, 





Washington, 22 aprile, 
Grant miss il veto al vil! finanziario, 
‘a dichiarò che Ìl progetto, aumentando 
la carta-moneta, allontanasi dai veri prin= 
ipii finanziari; 6 viola le garanzie: data 
dal Congresso. Raccomanda caldamente 
di riprendera prossimsmente Îl pagamento 
in danaro effettivo, ricomprare. 1 biglietti 
degli Stati Uniti coi numerario, aum 
taro l'entrata per coprire lo npore cagio= 
nate dalla carta-moneta, aminaseare. nn 
‘avanzo în oro per preparare il pagamento 
in effettivo, ed introdurre il alstema delle 
Banche libere, 

Il tefo fu accolto favorevolmente. Cre- 
desi che la Camera dei rappresentanti 
approverà il progetto della libertà dello 
Bancho con modificazioni, secondo 10 ve= 
dute di Grant. 
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Vedi Dispacci Commerciali 





parto di Balmiseda, 
Ut telegramma da Madrid, 91, dico che i 





in 4* pagina. 
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Tia ai L Too mala" IROP*| 1691, 1634, consorti ‘n reraote il IL CONPABILE Seal) Io: Afuceari Sactaitio 88 Mi. > Le 
. ‘Altra Cascina prospoCariganoo; [Calo C metodi Noutarelo. Dart snralo e crangia appartata, di 3 re ee 











‘attarl 80 (gioroate 225), alli " tino i RIO ì EINEN A piace [Usteso de n bianco REA m_105 

Ville e Castelli oi più belli B. Fontana cane; | FA EE ER È castsenito, di nta Ii; 10, Liverpool, 22 aprile (sora) 

ucsi. del Cunuvese, vioiniasimo &|;-— — CITAZIONI pinto, di nro 24, 28, 'Cotoni — Vendite generali, Lalle 15,000, di eni per Ia 

Atazioni ferruviarie, posizioni io- ‘1187, STFAZIONI Da bel volume altre 250 pagine diviso in tre tibri, di di speculazione 3,000, e per tt consumazione 12,000. 

IRIS AGR ie. mobiliati Raiano: FR) sh EE precoduzo da ans profizione a norma dei Proprieturi è degli Mercato calmo, i pi i sono bene tenuti ai corsi procodenti. 
inci comodita desiderabili |uale elvlle di Domodossola Puul-| Agonti-dgricoltori sull'importanza della Contabilità rurale Importazione della igiornam, Tale 5,000. 


d'a prece molto disertto atai Gerolamo delli ; 
Dl promera Felice Gana fprile, sull'inataoza’ di Bor ‘tal mado con cni doyrà sseguirsi ogni worittarazione sui libri O vES/ 28 aprite! (kera) 















































st 50: "36 itndro, fa Picco lesa di] LIEBE 4° comprendo 1 ttli nocaari alla onuione "OSsORI E Vendita pentrali DALSSTION SR e 
fanti Maria moglie a Zuriani_ Vi dell'invoniaro del podere, susegniti da uR| 15% bosso, di are 14,09, Luigina per aprile ir. 100 
) Occasione favorevole! | Istar Grieeti mita arc Prospetto per In compilazione del Comto preventiva | li; prato, di ure 20, 20, da maggio © giugno" n 101 
{ mo vedova di Vejretti Augel> da| | _del Prodolfi © delle Spese dol corrente etercizio, di nr0 8, 30, ci maggio 0 6 i 
Da rimettere al presento |! È CE, È 159! Krangin' dì. Totma rotoode, n Dei luglio e agosto» 102 50 
Son o senza nrestote | Ionteseheco, Qromitti Cosmo e |Il ,XB'10 2° racchiude in nu sol quadro lo pagics in on! ten fi, Tore 
Orani again aientazio, |SIUIFIRE Idee e digli. prime |“ “fi quvià traaorivero le giornaliere operazioni e la Cusaa, | 134, ‘botto, di are 17,1 RA 
Dane avviato e (ora di ogsi ee |(oro dali minori suoi ‘figli Marla [ID 13/59 9°, che è Il Hilro mastro, rappresenta nelle | Li, p tolo 4, aa o RESI 
Stazioco Centrale. aleabria SUIT] CUGlielmo, residenti è Bueoos quo varlo partite, tutte le operazioni di Carico 0 Carico | runs, prato, in tappa al io, Dar| © AO ni ce O ARIE IZ 
"pat uo Laboratorio 0 Trattoria." |AXIS {America} a ol di Prodotti è 24 Sese, desunto dal giornale — i Conti [Gs sepertto da maggior persa ‘dal ‘© Santos'mon iovati 1) 0 1117 
Più aliro Mageezino vuoto, via |siosal di Domdcaralo, Gatti | - delle Spese generali © speciali dell'Azienda — | Conti lato di giorao, i are 00, SÈ, Lai 
barone. terinine di giorni 1°0, per ini ve:| - personali — ed ne ito riassuntivo di tatto l0| 1, rimetto 8. ga Marsiglia, 28 aprile (sora) 
Por Je trattative ditigers) alla|dersi fa, Maria, Bonfanti, condao partite del ilastro, utile alla formazione dol muovo In-|soddecritto verso volte, can Burie|Erwmento — Importazione Ett, 28,125 
Agenzia G. GALVAGNO, Pitta | ei, cia cate Parlel venturo ed alla compilazione dei Conti preventivi. del |del no. 1; 2, 5, del quantitativo di Vendite n 8,640, 
Qaatallo; 17, Torio: SÎ7 (1/06 scovato Ametini. col Tarta | - masegucito Eeorcizio, nre 68 8r. Mercato fermo, prezzi ben tenuti, 












Ti tartine utile per fave a detti! "Murianopoli del peso 128/129: . . . . . Fi 4550 


Cattè — Mercato calmo, compratori riservati. 


Gra ito e gti ale ne |_ Prexso L, 2,59 in Torino - Rranep di porto L 9; _ [pr Îiuncsio 


[Blorao 2 maggio 


Dirigure lo domande alla Tipografia ©, Navale e Comp. |‘Torizo, 17 tprile Ji 
Si Mi torno, 0. Bi Silla cn, '__ raro 





Biliardo pedro 
dl Cafe Loadra, va Po, Torino,” 
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